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Da 32 anni, nel centro
dell’Argentina, il gruppo
folcloristico “Conjuntos alegrie”
mantiene vivo il ricordo di villotte
e ballate friulane. È il marzo del
1981 quando il gruppo debutta
alla festa della vendemmia di
Colonia Caroya, cittadella
fondata nel 1876 dai primi
emigranti friulani. E ieri a Udine
c’era un erede di quei pionieri,
Alfonso Brollo, 24 anni. Gli si
illuminano gli occhi quando parla
del bisnonno partito da

Pordenone, Guerrino Bortolin, e
racconta danze e balli tramandati
in famiglia. Alfonso è in Friuli per
il corso universitario su Valori
identitari e imprenditorialità,
organizzato da Friuli nel mondo in
collaborazione con l’università.
«Abbiamo avuto la possibilità di
visitare i centri maggiori della
regione – spiega –. La terra che
preferisco è senza ombra di
dubbio la Carnia. Sauris per me è
il posto più bello al mondo».
(m.z.)

Alfonso e il sogno della magica Sauris
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